


ti dal fratello. Poi 
c’è il suono, in par-
te diverso, innova-

tivo, talvolta anche 
molto elettrico, ma 

sempre con quei tempi 
rallentati. I Cowboy Jun-
kies sono sulla scena da 
più di trenta anni, han-
no avuto successo, an-
che molto, ma poi sono 
rientrati quasi nell’anoni-
mato. Non è facile bissa-
re un disco come Trinity 

nei suoni, ma tipi-
camente Cowboy 
Junkies, vuoi per 
l’atmosfera coinvol-
gente, i tempi lenti e la 
voce inimitabile di Mar-
go Timmins. Canzoni le-
gate all’attualità, innova-
tive nel suono, sognanti 
nella struttura: canzoni 
che confermano Michael 
Timmins scrittore prin-
cipe della band e Margo 
esecutrice dei brani scrit-

Sono diversi anni che 
i Cowboy Junkies non 
pubblicano un disco nuo-
vo. Dal 2012, da quan-
do hanno edito il quar-
to volume della Nomad 
Series, The Wilderness. 
All That Reckoning con-
tiene undici canzoni nuo-
ve. Canzoni quiete, mo-
derne, molto moderne 
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Sessions, e questo nuovo 
lavoro, decisamente bel-
lo, non solo non assomi-
glia al capolavoro della 
band canadese, ma cer-
ca nuove vie, pur restan-
do in ambito molto per-
sonale.  Prima di tutto All 
That Reckoning è un di-
sco registrato in studio, 
non dal vivo, poi è elettri-
co, anche molto elettri-
co. E, dulcis in fundo, ha 
alcune canzoni di grande 
spessore: The Things We 
Do To Each Other, Shining 
Teeth, When We Arrive.  
Ma richiede un ascolto 
approfondito, per entra-
re nelle canzoni e gustar-
le appieno.  La formazio-
ne della band è sempre 
la stessa, dall’inizio ad 

oggi: Michael Timmins, 
Margo Timmins, Peter 
Timmins e l’amico Alan 
Anton. Mai un cambio, 
mai. Ed il suono di con-
seguenza, ha le tipolo-
gie classiche della band, 
anche se in questo disco 
c’è più rock che nel pas-
sato: ma, si sa, le rivo-
luzioni iniziano in modo 
quieto.  Un disco più elet-
trico che in passato, ma 
con le sue pause, i suoi 
momenti di stasi, le can-
zoni discorsive, la rivolu-
zione quieta che, disco 
dopo disco, ha creato un 
mito. All That Reckoning 
predilige la canzone rac-
conto, costruita per lo 
più attraverso brani len-
ti, discorsivi ma anche 

coinvolgenti. Brani come 
The Things We Do Each 
Other: una canzone flui-
da, bella, anzi piena di fa-
scino. Canzone dal suono 
caldo, piano, con la voca-
lità di Margo che entra 
nella struttura melodi-
ca e si fa avvolgere dal-
la chitarra abrasiva, dal-
la sezione ritmica solida 
e dalle tastiere. Oppure 
Wooden Stairs, dove la 
gentilezza dell’esposi-
zione vocale si mischia a 
sonorità elettriche, quasi 
improvvisate. When We 
Arrive mette a confron-
to una musicalità solida, 
con il piano in evidenza, 
una melodia diretta, con 
un testo spiazzante: Wel-
come, to The Age of Dis-

solution ….. Michael de-
scrive il disagio dei tempi 
che stiamo vivendo, le di-
suguaglianze, la politica 
cieca di certi paesi. Sing 
Me A Song è puro rock, 
molto moderno, agli an-
tipodi rispetto al classico 
suono della band. Men-
tre Mountain Stream ral-
lenta i tempi, è una bal-
lata notturna, rarefatta, 
interiore, che si avvale di 
una performance vocale 
superba da parte di Mar-
go. Shining Teeth è una 
delle canzoni migliori del 
lavoro: intro lento, voce 
subito in primo piano, 
accompagnamento flui-
do, ma elettrico. La can-
zone, morbida, mischia 
la vocalità di Margo con 

un tessuto sonoro di pri-
ma qualità, mai sopra le 
righe. Il piano è in bella 
evidenza, mentre le chi-
tarre segnano il percor-
so. Siamo alla fine: All 
That Reckoning, parte 
2 (la prima è quella che 
apre il disco), dischiude 
le sue note ed apre la 
strada alla psichedelica e 
molto elettrica The Pos-
sessed. All That Recko-
ning è un signor disco. 
Un disco atteso per lun-
go tempo, un disco vero, 
deciso, intenso e profon-
do. Un disco dei Cowboy 
Junkies.
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